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RELAZIONE DEL PRESIDENTE



Colleghi Delegati,

in limine alla relazione al Bilancio consuntivo 1992, mi sia consentito esprimere,
a nome mio personale e del rinnovato Consiglio di Amministrazione, un cordiale saluto di
benvenuto ed un auspicio di buon lavoro ai neo eletti per la piu' fervida e feconda atti-
vita' gestionale che ciascuno di noi e’ stato chiamato a svolgere e che, come sempre, sono
certo sara’ svolta con spirito di servizio nell'unico interesse della categoria professio-
nale intiera.

Mi sia altresi' consentito rivolgere un sentito apprezzamento al Collegio Sindacale

per i preziosi suggerimenti e la continua vigilanza nelle determinazioni assunte.

E' pure deveroso formulare un ringraziamento alla Dirigenza ed al personale che ha
reso possibile l'attuazione dalle direttive politiche volte al raggiungimento dei fini i-
stituzionali dell'Ente.

Questo consuntivo che si sottopone alla Vostra approvazione, pertanto, assume una
valenza considerevole, non soltanto come prospettazione contabile redatta ai sensi di leg-
ge ma anche e soprattutto come quadro sinottico dei fatti amministrativi e dei programmi
finalizzati ad assicurare agli iscritti i dovuti benefici, sia pure attraverso la loro
contabilizzazione finanziaria di competenza e di cassa.
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Nel delineare tale accurata illustrazione degli atti di gestione, ispirati a regole
di sempre maggiore economicita’ e produttvita’, si andranno progressivamente ad analizzare
i piu' incisivi comportamenti rammentando, altresi', di volta in volta, i peculiari con-
tributi offerti da tutta la categoria nelle sue svariate articolazioni istituzionali: Co-

mitato dei Delegati, Collegi dei Geometri, Consiglio Nazionale e Commissioni varie.

Tuttavia, cio'che c¢i deve rendere sereni, in ordine all'oculata attivita' sino ad
0ggl svolta, sono i risultati raggiunti dalla Cassa e¢ che la fanno riconoscere tra gli en-
ti pubblici gestori di forme obbligatorie di previdenza che vive in buona salute.

E' appena il caso di evidenziare che il conto consuntivo dell’'esercizio 1992 pre-
senta le consuete caratteristiche formali e strutturali pienamente conformi alle normati-
ve, agli schemi tipici ed ai criteri di classificazione delle entrate e delle uscite sta-
biliti dall'ormai noto D.P.R. 18/12/1979 n. 696 (approvazione del nuove regolamentc per la
classificazione delle entrate e delle spese e per l’amministrazione e la contabilita' de-
gli enti pubblici di cui alla legge 28 marzo 1975 n.78). Tali schemi s5i compongono di:

1} FRendiconto finanziario 1992;

2} Situazione patrimoniale al 31/12/9Z;

3) Conto economico 1992;

4) E&ituazione amministrativa al 31/12/92;

5) Elenco dei residui attivi e passivi a fine '92;

6) Grafici illustrativi dell'andamento gestorio.
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A tali specchi si aggiungono, come previsto dal citato decreto, i bilanci delle so-
cieta' SIL s.r.l. e ACQUARIO s.r.l. e le relative relazioni esplicative delle loro autono-
me gestioni.

1) RENDICONTO FINANZIARICQ :

Com'e' noto il conto finanziario esprime e quantifica il complesso dei movimenti,
in conto competenza e in conto residui, distinti per titoli, per categorie e per capitoli,
diretti all'acquisizione ed all'erogazione dei mezzi finanziari, raffrontando i fatti sa-
lienti verificatisi rispetto ai limiti delle autorizzazioni da Voi concesse con l'approva-
zione del] corrispettivo bilancio preventivo.

Il movimento finanziario generale del 1992 e’ il seguente:

A) ACCERTAMENTI / RISCOSSIONI

- accertamenti L. 943.568.874.122

- riscossioni L. 795.243.132.883
MOVIMENTO TOTALE L. 1.738.804.807.085

B) IMPEGNI / PAGAMENTI

- impegni L. 933.787.494.937

~ pagamenti L. 863.467.453.267
MOVIMENTC TOTALE L. 1.737.174.948. 2084

Da tale prospettazione riassuntiva, si denota che sia le entrate che le uscite com-
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plessive "per cassa” sono risultate maggiori rispétto a quelle del 1991: le entrate {L.
795.243.132.883) hanno determinatc un incremento percentuale rispetto all’'anno precedente
del 3.33% ; le uscite (L. 883.467.453.267) risultano superiori del 5.23%.

2) SITUAZIONE PATRIMONIALE :

Tale documento indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi
all'inizio e alla fine dell'esercizio e pone in evidenza le variazioni intervenute nelle
singole poste attive e passive, nonche' 1'incremento (o il decremento) del patrimonio net-
to per effetto della gestione.

Orbene, con viva soddisfazione si puc’ attestare che in esito all'andamento gesto-
rie, il patrimonio netto si e’ incrementato di L. 177.733.828.156, passando da L.
1.156.884.471.192 (consistenza all'l/1/92) a L. 1.328.617.49%.348 {consistenza a fine e-

sercizio) con un tasso 4i incremento pari al 15.44 % circa.

3) CONTO ECONOMICO :

Tale prospetto, avente per base il consuntive finanziario integrato dagli aspetti
economici, e' finalizzate ad illustrare i risultati economici derivanti dalla pluralita’
di atti e fatti gestionali. Esso contiene, pertanto, la dimostrazione dei "traquardi” rag-
giunti dall'esercizio finanziario, mediante la evidenziazione sintetica dell'avanzo econo-
mico, pari a L. 177.733.828.156; un simile dato, sia pure lievemente piu' c¢ontenuto ri-
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spetto a quello dell'anno precedente, e' comunque sintomo di un incremento patrimoniale.
4) SITUAZIONE AMMINISTRATIVA :

Indica la concreta entita'dell’avanzo di amministrazione realizzato. Essa viene
predisposta quantificando la consistenza di cassa a fine esercizio (pari al risultato del-
1’operazione algebrica tra consistenza di cassa all'inizio di esercizio e riscossioni e
pagamenti - in conto competenza e in conto residui - avvenuti durante la gestione). Tale
dato successivamente viene depurato dell'ammontare dei residui attivi e passivi, relativi
al presente esercizio e a quelli precedenti; da tale operazione scaturisce il dato indi-
cante 1'esito gestorio. Orbene, 1'avanzo di amministrazione e’ risultato pari a L.
81.562.557.066.

Una particolare menzione deve essere riservata poi al FONDO DI GARANZIA (ex art. 12
Legge n. 773/82), finalizzato a fronteggiare imprevisti aggravi di spese previdenziali,
ragguagliato a L. 255 miliardi, e cosi' coperto da titoli di Stato:

ILNIWNJ0d — INOIZVTEY 3 ID9DdT 14 INDHSId — WVANLVISIDAT IIX

— §I - uvndag 12p DiFUID)

vorqqnday vjpp omwUas



Camera dei Deputati - 16 — Senato della Repubblica

XIII LEGISLATURA — DISEGN! DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

BANCA

R 5 4R 05 R 05 0D 55 N DD m DR e
) D 5 ) 15 55 D) 1) 15 05D 6 D S e
52 £5) £ 52 1S £ €52 £ 252 25 15 05 050 65 1S I it
5 05 £5 O50 05 €53 155 15} 15 0D o o o o 1750 T o v
5 5 5 5 ) o5 6 6 15 5 5D S S &S e
52 TR o5 £ 1 O 150 £ €50 €0 450 15 0 o) 1 e e ey
R 5 1) 65 650 o5 6 £5 05 05 053 0N IS R R R (el
52 553 150 2R ) o0 T B AR BN 4D O eR e e TR o
51 D S I S 5 S H S RN RS
RSOOSR OMNTONR ~URRIRS
IO it ™ —~ O~y

VALORE NOMIN.
255.000.000.000

00 O =l bt T P O A0 GO O 3 O o g A0 00 00
D OO P DD NI NN ) Y Sy
Q0 LD DD D B T Q0 OO 00 40 00 00 40 00 4O ad 00
NN TN NI O N CION CI OEN O OIS O O
londam Lo L L L o e L L e e e e P e T T |

M I P T S LOLO N WO NO O
NNV O OVOWOYCOY
B e e e i N
O = OO Oy e e O 2 LD GO QO G0 G0 Ch r=i )
B = B o R D O D O O O 1 CR A B
QO pmd v =t v et = e L et ] ] el e )
i E5) £ E5) 5 £ 25 e O 1D 15 KD IS R kR e ey

FONDO DI GARANZIA 1992

SCADENZA [COD.ABI

TITOLO
A

LRAOMAOUDOLLOLODLLOLLD [

premesso, si ritiene opportuno, in questa parte introduttiva, tracciare i lineamenti

complessivi della conduzione gestionale dell'Ente, dando conto dei fatti piu’ salienti che

ne hanno caratterizzato !a vita normativa ed amministrativa.

Cio’



